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Quando il 25 marzo 1957 fu firmato a
Roma il trattato che istituiva la Comunità
Economica Europea (CEE), pochi avrebbe-
ro immaginato che il numero degli Stati
membri sarebbe aumentato in maniera co-
sì significativa e in un arco di tempo rela-
tivamente limitato. In cinquant’anni, infat-
ti, si è passati dai sei Paesi fondatori (Bel-
gio, Francia, Repubblica Federale di Ger-
mania, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi)
a un totale di ventisette Stati membri, in-
cluse Romania e Bulgaria, che hanno fatto
il loro ingresso il primo gennaio 2007.

Presenteremo in queste pagine i siti dei
principali organi istituzionali dell’Unione
Europea (UE) — questa la denomina-
zione adottata nel 1992 col Trattato di
Maastricht —, ricordando che oggi essa
costituisce una realtà complessa, unica nel
suo genere in quanto non è né una orga-
nizzazione internazionale nel senso tradi-
zionale del termine, quale ad esempio l’O-
NU, né una federazione, come gli Stati Uni-
ti: l’Unione costituisce un insieme di Sta-
ti che hanno deciso di delegare alcuni dei
loro poteri decisionali in favore di istitu-
zioni europee sovranazionali, da loro stes-
si fondate, al fine di prendere decisioni di
comune interesse in maniera democratica.

Da un primo sguardo di insieme emer-
ge la crescente tensione da parte delle

istituzioni dell’Unione ad aprirsi e ad av-
vicinarsi ai cittadini europei grazie alle
possibilità offerte dagli strumenti di co-
municazione on line, cercando di colmare
la distanza che loro è spesso rimproverata.
Infatti, i portali da noi considerati dispon-
gono generalmente di un linguaggio chia-
ro e diretto, utilizzabile anche dai non
«addetti ai lavori», e di una concreta pos-
sibilità di interazione. Anche lo sforzo di
presentare versioni dei siti in un ampio
numero di lingue è da apprezzare; tutta-
via non tutte le sezioni dei siti sono di-
sponibili in ognuna delle ventitré lingue
ufficiali dell’Unione, penalizzando i citta-
dini linguisticamente meno attrezzati.

www.europa.eu 
Il portale dell’Unione, disponibile in

tutte le lingue ufficiali, è il punto di pas-
saggio obbligato nel web per conoscere le
istituzioni europee ed essere informati
sulle varie attività e servizi. Per ogni set-
tore di intervento dell’UE (dall’agricoltura
ai diritti umani, dalle politiche sociali ai
trasporti) una scheda informativa permet-
te di rintracciare i principali siti di riferi-
mento, la documentazione (articoli, stati-
stiche, rassegne stampa), i testi giuridici e
una sintesi della legislazione.

Ai giovani è dedicata una apposita se-
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zione che invita a scoprire l’Europa non
solo attraverso una migliore conoscenza
delle sue strutture organizzative, ma an-
che confrontandosi con la ricchezza cultu-
rale dei diversi Paesi che ne fanno parte.
Si offrono loro, inoltre, alcune opportunità
di partecipazione ad attività di volontaria-
to internazionali, e molte informazioni per
studiare e lavorare all’estero. 

La sezione intitolata «dialogare con
l’UE» permette di entrare in contatto con
le istituzioni europee (anche tramite un
numero verde o l’assistenza on line) ed es-
sere aiutati a rintracciare specifici docu-
menti (legislazione, pubblicazioni, comu-
nicati stampa, ecc.), ricevere informazioni
generali su politiche comunitarie specifi-
che o sull’integrazione europea (storia,
simboli, istituzioni, indirizzi, ecc.). È pos-
sibile anche avere informazioni pratiche su
come ottenere un permesso di soggiorno o
come far riconoscere le proprie qualifiche.

www.europarl.europa.eu
Il Parlamento europeo, il fulcro della vi-

ta democratica dell’UE, conta 785 deputa-
ti, eletti ogni cinque anni. Insieme al Con-
siglio dell’Unione Europea esercita il po-
tere legislativo in settori che vanno dalla
protezione dell’ambiente ai diritti dei con-
sumatori, all’uguaglianza dei diritti fra tut-
ti i cittadini, ai trasporti, ecc. Temi, questi,
che toccano nel quotidiano la vita dei cit-
tadini dell’Unione.

Il sito, oltre a consentire di reperire
un’ampia selezione di documenti, permet-
te di assistere in diretta alle sedute parla-
mentari. Una serie di link, infine, aiuta a
reperire facilmente informazioni circa ar-
gomenti di particolare rilevanza: su tutti,
si segnala la sezione dedicata alla Costi-
tuzione europea.

www.ec.europa.eu
La Commissione europea è l’istituzione

che garantisce gli interessi generali del-
l’Unione Europea: i suoi componenti,
scelti tra personalità di spicco e nominati
dai Governi dei singoli Stati membri, si
impegnano a non accettare pressioni pro-
venienti dai rispettivi Paesi di origine. La
Commissione propone le norme, le politi-
che e i Programmi di Azione e si occupa
dell’attuazione delle decisioni prese dal
Parlamento e dal Consiglio. 

Il suo sito si presenta ricco di informa-
zioni: attraverso una chiara articolazione
delle sezioni, il visitatore può avere infor-
mazioni che vanno dall’illustrazione delle
possibilità di ottenere finanziamenti, alla
selezione delle notizie ritenute più inte-
ressanti provenienti dagli Stati membri.
Da segnalare, inoltre, la sezione «Stam-
pa», in cui è disponibile materiale foto-
grafico, audio e video che testimonia l’in-
tensa attività della Commissione. Tra i link
più curiosi vi è il collegamento al blog, so-
lo in lingua inglese, di Margot Wallström,
attuale vicepresidente della Commissione.

www.consilium.europa.eu
Il Consiglio dell’Unione Europea, l’isti-

tuzione che esprime gli interessi degli
Stati membri, è il fondamentale organo
decisionale dell’Unione Europea. Tra i
principali compiti svolti vi sono il coordi-
namento delle politiche economiche ge-
nerali degli Stati membri, l’adozione del-
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le leggi europee e l’approvazione del bi-
lancio dell’UE. La sua composizione varia
a seconda dell’ordine del giorno: ogni Sta-
to membro viene rappresentato dal mini-
stro responsabile del tema in esame (affa-
ri esteri, affari sociali, agricoltura, ecc.), a
cui si aggiunge il corrispettivo commissa-
rio europeo. I lavori del Consiglio sono
coordinati dal Comitato dei Rappresen-
tanti Permanenti (COREPER), formato dai
rappresentanti permanenti degli Stati
membri a Bruxelles.

Da segnalare la sezione documentale:
grazie all’ausilio di un motore di ricerca è
possibile infatti accedere ai principali At-
ti del Consiglio, suddivisi per argomento.
Nella pagina principale vi è inoltre una
«finestra» — esclusivamente in lingua in-
glese — sugli ultimi provvedimenti adot-
tati dal Consiglio. Una serie di link, infi-
ne, collega a siti che trattano alcuni aspet-
ti rilevanti della vita istituzionale dell’U-
nione Europea: dalla lotta al terrorismo al-
la politica europea in materia di sicurezza
e difesa fino al tema delle relazioni con gli
Stati Uniti.

www.curia.europa.eu
Il sito della Corte di Giustizia delle Co-

munità Europee risulta essere particolar-
mente utile a tutti coloro che, a vario tito-
lo, si occupano di diritto comunitario: nel-
l’apposita sezione dedicata alla giurispru-
denza è possibile accedere agevolmente a
informazioni riguardanti tutte le cause trat-
tate dinanzi alla Corte di Giustizia, al Tri-
bunale di primo grado e al Tribunale della
Funzione Pubblica sin dal 1953. Sono pu-
re disponibili, purtroppo solamente in lin-
gua francese, l’estratto delle note dottrina-
li alle sentenze e un indice alfabetico per
materia che riproduce le questioni giuri-
diche trattate nelle pronunce della Corte e
nelle conclusioni degli avvocati generali.

Spazio anche per argomenti meno tecni-
ci: indicazioni su assunzioni e tirocini, co-
municati stampa, nonché tutte le informa-
zioni su tale istituzione che ha il compito
di garantire una uniforme applicazione del
diritto dell’UE in tutti gli Stati membri.

www.ombudsman.europa.eu
La figura del Mediatore europeo (Om-

budsman) è stata introdotta nel 1992 dal
Trattato di Maastricht con funzioni di in-
termediazione tra le istituzioni europee e
il cittadino. Ogni persona fisica o giuridi-
ca che abbia la residenza o la sede socia-
le in uno Stato membro può infatti rivol-
gersi all’Ombudsman qualora si ritenga
vittima di cattiva amministrazione da par-
te degli organi dell’UE. Le denunce pos-
sono essere presentate anche attraverso il
sito: è disponibile un formulario elettro-
nico con cui recapitare le segnalazioni di
presunti casi di omissione di atti dovuti,
di irregolarità e di atti illegittimi.

www.eca.europa.eu
«La Corte dei Conti europea: “coscien-

za finanziaria” dell’Unione Europea»: co-
sì si legge nella home page del sito. Crea-
ta nel 1977 col mandato di esaminare la
regolarità e la legittimità delle spese e del-
le entrate dell’UE e di valutare la maniera
in cui le istituzioni europee assolvono alle
proprie funzioni, la Corte svolge un com-
pito fondamentale per assicurare la sana
gestione finanziaria del bilancio. Attraver-
so la periodica pubblicazione di relazioni
e pareri, la Corte si pone l’obiettivo di con-
tribuire al miglioramento della gestione
dei fondi europei, dando maggiore traspa-
renza all’utilizzo delle risorse. I documen-
ti relativi all’attività della Corte dei Conti
europea possono essere scaricati diretta-
mente o richiesti al servizio per le relazio-
ni esterne.


